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Nove Comuni si stringono 
la mano per dare vita a un 
protocollo d’intesa per valo-
rizzare i musei della Valbor-
mida. L’obiettivo è ambizio-
so: attirare turisti nell’entro-
terra  savonese,  puntando  
sulla rete “Muv”, acronimo 
di “Musei Valbormida” che 
già dal 2015 collega le varie 
realtà  del  comprensorio.  
Dal museo della pellicola di 
Cairo a quello del vetro di 
Altare,  passando  per  le  
esposizioni più piccole, ma 
altrettanto significative dal 
punto di vista storico e cul-
turale. 

A guidare il progetto è il 
Comune Altare che, insie-
me a Bardineto, Bormida, 
Cairo,  Carcare,  Cosseria,  
Mallare,  Millesimo e  Mu-
rialdo ha firmato un accor-
do di partenariato per parte-
cipare  al  prossimo  bando  
del Gal e tentare, attraver-
so un’azione di squadra, di 
ottenere finanziamenti uti-
li per far conoscere i tesori 
custoditi nei musei al gran-
de pubblico. «Abbiamo for-
malizzato un sodalizio che 
già esisteva e che ora inten-
diamo valorizzare – spiega 
il sindaco di Altare, Rober-
to Briano – In vista della par-
tecipazione al  bando Gal,  

abbiamo inoltre siglato una 
convenzione con l’associa-
zione degli albergatori, in 
modo da dare maggiore vi-
sibilità ai nostri musei. Tra-
mite la  card turistica,  già 
promossa proprio dagli al-
bergatori,  potremo  infatti  
aprire una vetrina web sui 
nostri  musei,  in modo da 
farli  conoscere e  possibil-
mente attirare visitatori nel-
le nostre realtà. L’impegno 
che le amministrazioni dei 
Comuni valbormidesi si so-
no già assunte è aprire al 
pubblico, almeno un gior-
no la settimana, i propri mu-
sei». 

obiettivo: aumentare la presenza turistica

Un patto tra 9 comuni
per rilanciare
i musei della valle

Il personale delle Strutture di Pronto 
Soccorso  e  Primo  Intervento  della  
ASL2 Savonese è vicino alla famiglia 
per la perdita del caro amico e collega

Felice Rota

Il museo del vetro

IL PERSONAGGIO

Luisa Barberis

«Q
ualcosa non 
va, ci dobbia-
mo  saluta-
re». 

Sono state le ultime parole 
di Felice Rota alla moglie, pri-
ma di accasciarsi a causa di un 
infarto che lo ha sorpreso l’al-
tra notte. Medico, ex primario 
del pronto soccorso di Cairo, 
direttore del Distretto sanita-
rio delle Bormide per anni, am-
ministratore  pubblico,  espo-
nente del Lions Club, Rota era 
una figura molto conosciuta e 
stimata in tutta la provincia. Si 
è spento l’altra notte, a 72 an-
ni. Il funerale verrà celebrato 
oggi alle 16, nella chiesa par-
rocchiale di San Lorenzo. La-
scia la figlia Alida e la moglie 
Germana. 

Cairese di nascita, si era lau-
reato all’università di Genova 
nel 1977, specializzandosi pri-
ma in Odontoiatria, poi in Chi-
rurgia generale. Dopo gli studi 
era tornato in Valbormida con 
il camice bianco addosso e ave-
va iniziato a lavorare proprio 
tra le corsie dell’allora clinica 
Maddalena  (oggi  ospedale  
San Giuseppe), scegliendo la 
prima linea del pronto soccor-
so come suo campo d’azione. 
Calmo, pacato, estremamente 
professionale, Rota aveva un 
modo speciale di rapportarsi 
con i pazienti, rassicurandoli 
di fronte a ogni situazione e 
guidandoli nelle cure. Senza 
mai alcuna paura, ma con la di-
sponibilità che sempre lo con-
traddistingueva.

Nel suo curriculum spicca-
no vari incarichi, dal medico 
di  famiglia  alla  guardia,  era 
stato chirurgo sia al San Paolo 
sia al San Giuseppe, responsa-
bile del pronto soccorso caire-
se, dove per anni ha affrontato 

le  emergenze.  Direttore  dei  
servizi nella Croce Bianca del-
la città, nel 2007 fu nominato 
anche presidente del Distretto 
socio sanitario delle Bormide. 
Membro e consigliere dell’Or-
dine dei medici di Savona, fu 
anche un esponente della com-
missione scientifica. 

All’impegno in ospedale, Ro-
ta ha sempre affiancato il vo-
lontariato sia attraverso nume-
rose iniziative sia tra le file dei 
Lions, di cui è stato più volte 
presidente e sarebbe stato il  
prossimo governatore del di-
stretto che comprende il Pie-
monte,  la  Liguria  e  la  Valle  
d’Aosta. Aveva accolto la nomi-
na con le lacrime agli occhi per 
l’emozione. Sua l’idea del pro-
getto “S.O.S. Salviamo i non-

ni”, che aveva portato avanti 
con la scuola elementare Ab-
ba, insegnando agli studenti le 
prime  misure  di  intervento.  
Nel 2012, ormai prossimo alla 
pensione da medico, Rota ave-
va colto un’altra sfida e si era 
candidato come sindaco di Cai-
ro per il centrodestra, sfidan-
do  l’allora  primo  cittadino  
uscente Fulvio Briano (Pd). Le 
urne gli avevano riservato il po-
sto da capogruppo di opposi-
zione, ma Rota aveva accetta-
to con la consueta professiona-
lità quell’incarico. 

Grande  appassionato  di  
montagna e di sci, sarebbe do-
vuto partire  ieri  per Limone 
Piemonte. Un tragico destino 
lo ha strappato agli affetti più 
cari. 

una nuova macchina per lavorare in continuo

Cartiere Carrara,
permessi ambientali ok

Disco verde per Cartiere Car-
rara Spa, gruppo toscano che 
gestisce sei impianti in Italia 
tra cui quello di Cairo. L’a-
zienda ha ottenuto le autoriz-
zazioni ambientali per avvia-
re una nuova macchina capa-
ce di lavorare in continuo e 
un impianto di cogenerazio-
ne. Il via libera segue il rila-
scio da parte della Provincia 
della Valutazione di impatto 
ambientale, il cui iter si era 
chiuso con esito positivo. Og-
gi la cartiera produce 30 mila 
tonnellate di carta e, grazie 
all’installazione della nuova 
macchina capace di lavorare 

in  continuo,  la  produzione  
passerà a 60 mila tonnellate 
di carta l’anno, pari a 320 ton-
nellate al giorno. Le ricadute 
saranno  importanti  anche  
dal punto di vista occupazio-
nale con circa 25 nuovi posti 
di lavoro in arrivo nei prossi-
mi anni. 

L. B.

L’ex primario Felice Rota

L’ex primario del Pronto di Cairo e direttore del distretto aveva 72 anni
Commozione in Valbormida e a Savona. Nel 2012 si candidò sindaco

Morto il medico Rota
«Non va, ti devo salutare»
l’addio alla moglie
prima dell’infarto fatale

«Ha speso la sua vita per aiu-
tare il prossimo, senza mai 
chiedere nulla in cambio – 
ricorda Francesco Marita-
to,  attuale  direttore  del  
pronto soccorso cairese  –  
Era il mio “fratello maggio-
re”,  sempre  disponibile,  
quello che non ti abbando-
na mai». 

Messaggi di cordoglio so-
no arrivati da tutta la pro-
vincia: gli amici del Lions 
(«L’attività lionistica era il 
suo mondo»), il presidente 
dell’Ordine dei medici Lu-
ca  Corti,  («Perdiamo  un  
professionista stimato, tut-
ti i colleghi lo ricordano con 
affetto»),  il  chirurgo  Vin-
cenzo Ingravaglieri («Feli-
ce  era  un  grande  amico,  
una persona sincera in tut-
to. Era consigliere dell’Ordi-
ne, quando io ero presiden-
te»). 

«Noi ci conoscevamo da 
sempre – è il ricordo del sin-
daco di Cairo, Paolo Lam-
bertini - Era stato il mio ca-
po scout quando io ero an-
cora bambino, negli anni ci 
siamo ritrovati. Era un buo-
no, sempre disponibile e al-
legro». 

Capace di portare avanti 
le battaglie in cui credeva, 
Rota ha lavorato tra i ban-
chi  dell’opposizione  con  
Marco Dogliotti e Maurizio 
Briano, oggi capogruppo e 
assessore al Sociale di Cai-
ro: «I suoi consigli sono sta-
ti importantissimi, nella vi-
ta politica e personale. Ab-
biamo  condiviso  con  lui  
una sconfitta, ma ha posto 
le basi per la successiva vit-
toria». 

Commosso  il  ricordo  
dell’ex primo cittadino, Ful-
vio Briano: «Avevamo ini-
ziato da avversari e ci erava-
mo salutati consci che, nei 
cinque anni in amministra-
zione,  avevamo  lavorato  
sempre  con  reciproco  ri-
spetto e stima. Oggi Cairo 
perde un pezzo di sé, una 
delle memorie storiche del 
nostro ospedale».

«Pur su posizioni oppo-
ste – ricordano i consiglieri 
di Cairo Democratica Mat-
teo Pennino, Giorgia Ferra-
ri e Alberto Poggio -, abbia-
mo sempre lavoro insieme 
per il bene di Cairo». 

il ricordo

«Ha speso
la sua vita
per aiutare
chi soffre»
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